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âiso della Democrazia friulana 

Si pubblica;il sabato sera 
; -, V i ABBONAMENTI: ; 

Pei-'an katio i i 'v . . ; . ' ; ' . • / . V''/.-,i. t.S.Ó()' 
i;:,l̂ ^ „ yomestr» .V,. i ,,.»:. V'. Vi.V j. •.K'X;50 . 
Por I'p3toro,aggittngsro,la;8p6so postali,. 

INSEEZIOffl 
od avviai in toi'za é quarta pagina -j- prssai 
di tutta convonionz«i< ; • -; ••" • ''••• 

I .nianojjpritti non sirojtitiùseono. 

.Direziono ed Aintniniptrazìono Piazza. iPiitrìaroato N^.B, I* plano. 

•:;•;; 'Un ìitìrjaéi'Q/separato p G n t . K . 
' Trovasi in véndita pi-omo l'emporio gioi'nàlistioo-Ubvario piazza V. E., all'odioola, 

•"•• ' " ' " ' • ' ' • - - " ' • ' • •Mla ' e tM^^ * di' tibaèoili dulia eìtti. 

n 

B!fS«a-

:,Ìr.y,oiÌo ; sulla, politica interna; fii 
pocorimportante per il nlinistero,;ma 
ì'tì importante, ''COine tale Che sèrvi 
à,.a^ì;a,ìji^tlmm(i to: condótta e la ooe-

î 'engH-dpll'-J'̂ strema .Sinistca; unità, ili 
run-voto. tV.,' •: ;;,-..::; • i'-"-:'-'̂  ••• l,:. 
• " Quegli etessi deputati Colaianni, 
Gayallòtti ed amici lot-o' che ' s.òsten- ' 
,ni3Ìro il\niÌ,nistero iieUe; s.ue; lotte oon-

Itrp, la. reazione, lo disapproyarono in 
,.quantO' egli i stesso violò da libertfi..' 
'•'•'• tQ-iusta ripa,TaKÌone, perchè "se purè 
e'sSo"nò'h-ugliaflià;'! Suoi' avversari^ 

'non gli ei-ailecibo. proibirà,,,co,niÌ0Ì, 
riunioni, disoprsi. e fare i j ' altro che 

' . . i e c e . r ; - ; . , , ' • , , ; . n . , . , • . , ; ; l ^ : • r, • - • • . • • - S ' V 

Q uesto 1 fu sempre ' I riprbyàtq ' dàgli ' 
aniici;;noàtrÌ tìdin'eda'npi'e'dà quanti 
:sfi^i;tèró ili foreocift'per là, difesa delle 

'.'li^erik^piibtilicliev,, . , .., ;:, , 
iM lì,ministero haiperisè .una- scusa 
i-ad uri tempo indisconoacibile,Od; in-' 

' suffìoifeiltè.'' I, ministi'i àttiittli possono^ 
djre ; " Il ,Minfet§ro preqedéijiW 
accaiPfi.rjt;ato,', a : sé .rapite iiapprovazioni 
.oolla-s.iìa violenza e se 'tutto d' un 
tratto si cèdeàssisi darebbe"allay ijoa-

'zitìne btibn' 'gioco di ridestarsi àcou-
. sandpci di ,debolezza;['dVfiìfea pq-rte: 

nèi";s|ainQ!ii'na, gg.ranzja,;di'mQfaljt|i),v^ 
•. ;. Se fdovassimo pesare le interne|rà-
.,' igieni-delia? nostra'avversione''' ai ;po-
V teliti ;nèmici»d'tìl ministèro,'dpvremimo 

dire cKè'.'eààe'i>rp;t*gng:òUp per il kia-' 
vanta .ji'er " cento. d,àl,; .'sensp ..iftoiiaT '̂', 

, .offeso ;̂  e, ops.l ,iSe ,gii amici,-inostri, a-', 
vesserò avuto un pertugio' ili speranza, 

r-che ' cadendo ' Budiiil :-'tìPn ' Saremmo 
• ricaduti in naàtìó" dèi' cpnqusàòrì, lo • 
,a-vl-èbberò, cofnbàt'tuto , 'm9.,^gu6sta' 
speranza non.ic'era.i ,: J ,: ;,. 
,' A queste ragioni limitandosi! le 
c^U^% dellaìiloro..adesione''in una .vo-

,,; tazjone.di .principii ,noni.>!può, nèj ad 
, :,éssii né: annoiibastare' òhe- i l mini-
" stero attuale sia m'én'q reazionario 
'del precèdente.' ' ' ' . : , ! , ' , , 

.La, Sila,, .pqliti.ca, africana,';memta\ 
. ,del pari l'accusa di essere timi/ip, e 

, noi che approvammo le conolusiioni 
-della pace,'il riscattò dei' prigionieri, 

" i l trattato Cori' l a M-atìpià', peròh,4 
con oiù np^ erei, il rip^tro,partito che' 

,' .andava!, a Rudinì, .ma, .Rudini,: che 
; I faceva ,11 .voler, nostro ; avendo • ohiqstp 

' • di 'più il'ritii-p' dall^'Africa iioh pqà,-
'sianib apprò'vare,"óh'6. vi,|si EjJinànga, 

, ' pjsse.benissimo; rendendpsi,.dento 
,della,,^ituaziione, il ColaianAij, giprni' 
sono -alla Oamei'a, che eglii aveva,' 

•approvato, finora il ministèro, ma che 
in questo non • poteva àppro'vàrlo. , 

; ' Al, ministero, Incom.be .oramai il 
; dpvere di , appellarsi .lealmente al 

paese per sapere se voglia il pieno 
godimento delle sue libertà, o soppor-

, tarne la menomazione, se voglia Ire^ 
'stare in Africa, od abbSiidonai'la.: 

, .... .::13.se,il;.niinisterQ adempirà;questo 
dovere vorfà almeno dire che, dopò, 
il paede avrà il governo' che si 
merita. 

Quanto all 'appello al paese, di cui più 
Bopra^da telegrammi di s tamane da Roma 
alla Gazzétta, di Venezia, pare proprio ohe 
il Miuistiero abbia deciso olia le elezioni 

.geaevali ,si, faooiano !agli uUimi di ,i5iar«o.e 
Qha la ' .preew^i ; 8eiìu,t6 .sifiuo, le uìtìma di 
quésta Oftinsra, 

Mmr^/gmivm:) 
i I giornali esterij antìhtf cf.uelli àmiui litì-
skriV'Sfctì|pefafctj 6 nànSéali si óhièdoiio i Ma 
còme procede il partamento italiano ? l Notì 
basta r infamia, :il delitto, l 'ifftmoralitii 
sfacciata péir ; dis t ruggere • una Oaraera; ohe 
votando per'«ti individao, altóra' pjrimo 
miniati'ij', oggi non depvitalé ' tli B i g i n a 
OCBII; itì^' di Palermo, ;lia;Boffopà.ta la iqna-
stione morale, ha vissuto di, speoulazioiii 
.nate.nei; fango e col , sangue pagtite?. .! Ghi 
e peroliè'.permetitB ad una ;Oàmera simile 
di yivei-e•?...•. - ' '!- 'i ' • " ,•'• ''• •'•'•' - [ •-'' 
" i i questa doitiatìdó'ohe or',véndono daUe-' 
potenze': allèaie, '̂ ĵ i gti^fl 'di ri)3.^UioiiQ sorge 
in, tu t t i , g l i OT^sti •; oliSi ; fa; pensare. ; t n s W 
mente ,fini .dove eiifinO'a' ^quando giUnge-
•ranno 1 destini ;d&ll<i;' pàtria:' È 'dolò'roso il 
dirlo', ma' in .c'èrti 'oasi .lìi','pietà, à; cólpa, 
iyói ao^itfimo. aiitpss^iKe- di, noi .stessi I 
. Due. giorni.,ci ,.dividevano da l l ' ann iver ­
sario della s t r age i ' o r r enda 'd i Afflba ^-l^-gì. 
e Casp i potè parlare a l la 'Oamera ' i ta l^a i ia , 
sbii'ia ohe';! :cl6piitàti. non rioaooiasBbip.iin 
gòja a l colpevole il suo, dejitto,. senza! ohe 
.e^sl.si faceaseroiiinterpreti .deli iSeUtimBUto 
,pubblioo ; ohe; fa r i s a l i r e i n i a l t o ' è severa­
mente 'giudicìi,'il passato';,di cólpa, isèn^a, 
ohe' rtlou'no' sdrgèà^e' 'ii dii-e al ' grau^. deplo­
rato ,:. Voi .pariate s.ulla tomba,..ancora, fre 
pohfi, ,da ;YOÌ ; aper te ' ; , mille e mille m a d r i 
litaliane vi maledicono !.;.' i , i , ' ! 
' 'Podtì manóò ' inveèe ohe Orispi non fóaaS^' 
'appltfudito !"'•''- .',;.',' ,, ,'^' 

Pochi giorni dopo alla Camera si diècu-
teva ,d ' ,un farterello oommejso da certo" 
ll(jbertO' QfàXVi, e chi,,faceva, la.voce, grossa' 
,era,proprio coàtuL;njeutra,,in atti , ,v, 'era l a , 
,p,rova;,del delitto pei-petrato in danno: del 
•fondo 'della, carità' raggranelh i to ' 'eènte^inio-
per Contesidio dalle'saaòocoie dagl i onesti I 
15 ci •,vòlÌ6, 1'autoritii, di Oavailiotti, e ci 
volle l 'appoggio .d.òi' ga lantaomia i parche 

, al .jSignore ; d i , Ghibggia si, potesse d i r e : 
' Smett i la d i . -gHdar ' tu ' t ìhe ' t i - ' f aoevi : dare !• 

treni speciali inautre 'nal le 'Calf tbr i^ s i .mo-
r i v a . d i 'faiì;>e:';'^'in, ohe . tenest i 1 .danari e 
non li ritojrnftsti?.:.•.,. :• ..; ; • • ' 

., Io ecco :nònrso spiegarmi, a chiedo jper-
dono dell ' ignoranza, ' come"j,una; perdoiia'' 
oonie Di Budliil posàa tollerare 'certi (foh-', 
. tat t i di certe pei'S9iie ohe io.pii .guarderei ~ 
bene .oono;3oandoli di salutare.',par vip. ' 

.Nèi in iando parlare di S. E. il Pres idente 
del Consiglio, 'che" peh'èuo' altisaltìo'ufficio 
dovrebbe• essere àncora p iù ' severo oastode 
e vindice della liioralitJi offesa, no,, parlo 
.delgalautuott^o marchese, S tarabba e dico 
a, qua? to ' 'galantuomo :- ' E non' vi 'sentite 
la"febbre e d ' i l ' rossore salire alla -fronte 
quando' potete-anòofa aver per,oollegliii gli 
amici di |-Tai;vlpugQ e di.... tant l l altri?. . . . 
Perchè non vi l iberate da loro ? Non sa­
pete ohe. l 'onestà s ' è imposta sempre a 
tut te le politiche, a tu t te le istituzioni,?.... 

I l popolo noij oliiamataci pure grossi ed 
ignoranti , nell 'arto sopraffina d i non saper 
e voler toccare il codice penala,, noi ci 
facciamo la terribile domanda : 

Piiio a quando ? 

SEQUESTRO Di g^UNTllii 

QviestO ameno regno d ' I t a l i a , con tlitta 
la serqua . di quei mangia pane a tradi­
mento che sono la più par te de' suoi co­
rifei alti e bassi, passerà, celebre, per cre­
tinismo — nella storia della l ibertà del 
pensiero,; . . ' ; 
' • Legge te 'c^xièato motivalo d 'un 'a6(lùeatro 
àQÌVAppeiiHino di ' ì 'àanza, 

«Ri t enu to ohe l a corrispondenza suddet ta ' 
(d»i .]j'ttbri)ftnQ)iBado ;sottO;il'dispodto dsjll!ar-' 
^ticolo 22 dell! editto.!: 2S;marzo.: ; ; i8tó 'stilla, 
8tampa,,itì; quanto manifesta 'voto pijr )a di-

. c truzionaidel l 'ordine monarohico ;oostiiiuz'io- ' 
naie con la .dizioni? -— .«'iioi vogliainb uh" 
governo di popolo, nói vogliamo; .laiii>!Ì E d 
è chiaro ,ohe .ove sii sono segnat i tali puiflt i . 
doveva.di rs i ropubbllou/,. parola che ,hon di-
vorsamente può essere desunta da ,tutto 11 
contesto della oorrispondeàza ; in ogni caso,' 
se anche tale parola non risulti i inserita, 
m a sostituita con punti , iligiornalo va egual-

.•maute oolpito . .perchèi inahoa la prova al 
g iud ioe . se , l a sostituzione, si s ia .aempl ice-
mente fatta,.nelle copie ufficiali,., » . ' 

E nphl 'hahùé .an i jò^a fatto.'òavàlìére^qttel, 
móstro d' , intelligenza j . cha lm. stoso iftuo^to , 
,bra,no dvi diritto; costituzionale sabaudo ? 

•'' '• '•'!'. '•^••'; • (BWrtalìk-del-Popolo), . 

Là legg'e 'per 'gl i ' i t i fbrtùhi 'a 'di lavoro è„ 
•stata adunque, ro3pin,lia : .1.0, mif,ii_ oss.utà del 
Senato, o.o.ma.ifelioemento.si 6apre.Me, l 'kltro 
iwì ì't Malia del Popolo, ìim dunque stri­
tolato anche quel mostl-iciatìolo ,','f:lt l^gga 
che qhelta lUahl femmina della Camera: era 
riuscita a partorire . Cosi è, cosi sarJ' com­
pre in I ta l ia fin .a, tanto ohe le noatrei igno­
rant i e fiacche classi dirigenti <i'a.3t orauno 
fernie nelle idee di ' trerit 'ànui : à id ie t ro , e 

s'̂  àboqrgerànrio ohe sotto .ad esse ': o' è 

^nuiiiarosa classe, dei ; lavoratori ohe da 
trcippo .leinpo.jiàttende. e reclama de i .p fov-
yediiq(|nfei: a t t i a', x'ialzara la 4ua condiziono 
morafe-e materiale. , ' ' ; 

' ':;iNÒi'berlò"qui non discu'terèm,^ ip, inapto 
alla legge resfiinta : non era un, modello 
di logge i n , mate r ia , aveva de i difetti 
ieigra-vi, riconosciuti, in pa r t e ' anche clagit 
steàbi sttói'soatótìitori' '••- in-t p u r pitr^ ;era 
sem'pra qualoosii, por 1'.Italia,^ohe''in fat to 
di legislazione, sociale è la iiaziouè .^]ìv v e-
triva del moudo civile. I o tema, ad / e sem-

,pio, di provvedimenti sociali per la tutela, 
sahitaria 'd 'egli ' operai, mautre quasi tut t i 
gli altri paesi hanno leggi ohe, regolano la 
dur9,ta , del lavoro, il riposo ,settimanale,, 

, 1,'impiego, delle donne ,e , dei, fanciulli ecc.' 
ecc. noi non abbiamo che quella mi tigher-
lina leg^a del febbràio' 1886, legg'e d i a è 
poi perfettamente inutile in pratica p:or la 
mancanza di ispettori al teuoro ohe u o u -
troUino. l 'oparato dei padroni applican 1) 
cosi effloaoemante la legge stessa. 

E in ' ispeoia ili ' tema di assicurazione 
oh'o, cosa 'àbbianio? Dopo tanto gr idare: es­
sere ,meglio .in, latto di .p^oyvedimeuti a. 
favore, degli operaij r icorrere ai,ijreVentivi 

'oliai non ai om'ativi, cioè alla pravidonza 
piut tosto ohe ' a l l a benfioenza, la quale do­
vrebbe essere secondaria, usci nel 1883 la 
legge, sulla costituzione dalla. Cassa Nazio­
nale per gl ' infor tuni sul lavoro, ammini­
strata dalla Cassa di Risparmio di Milano 
e creata con capitali forniti da istituti di 
«l'edito e di risparmio. 

Orboua, un doeonnio dopo si avevano 
appena 113000 assicurati, E difetto della 
legge o traaourauza da par te dogli operai? 
Noi sappiamo, certo il fatto esiste e doman­
da provvedimenti . 

F i n dal febbraio 1883 i l .miniatro .Berti 
presentava . aUa Camera de i . ' deputa t i un 
progetto sulla respousabilità civile dei p a ­
droni, imprenditori ed altri committenti d i 
lavoro per i casi d ' iu tbr tuuio. Appresso, 
sempre su questa ,materia, abbiamo il pro­
getto Chimirri dell 'aprile 1884, poi nel 
giugno 1885 il progetto Grimaldi, — nel­
l 'aprile 1886 quello Vitellaaohi, 'nel feb­
braio , 1,890 il disegno di legga lilipeli,! 
Provvedimenti par gli infortuni sul la-

vtìi'o -i-:ied infmo : nella presènte sessione 
legislativa; il iprogatto respinto. 

, dome: si ; Vedo e' era tempo e modo por 
condurre; a ibuon porto quàloosiij eppure o 
per . là chiusura della sessione o per il ri­
getto dà parte del Senato tut t i questi pro­
gat t i arenarono. : 

Inconsulte: ostilità, pregiudizi di classe, 
discordia di opinioni,; si 9rtvrappo,3oro alia 
btionai volontà: di pochi. Dicono elio noi 
coaidetti circoli politici il rigetto di questa 
logge abbia latto, penosa impressione: la-
orime di oocodriUo'! 

e ''ila',,r.a f.9zio ne 8,co 1 as t ica 

, Diceva Sl^elloy nei . suoi poemi ::oha se 
l'umfinità'si, sjpogUaaa.e diu;t'itte la vsoohie 
isti tuzioni, e, .dei ,s,uoi. pregitt'li^ii) tnitti i 
mali del .aipn(lo'!eoómpa;rit'ebl!afo .aà un 
trattoi JTessutiOi.potrà. darò .valore di ver i t à 
assoluta a quest 'ardita ipoto.!|i fatta da una 
grande monte u topis ta , ,ma d: 'altronde so 
ponaideriamo. .ohe : 1'attacoamoiito à tu t t i i 
vecchi pregiudizii t r ova l a , s a a r a d i c e nalla 
supina iguoranzii, e: superstizione, delle mas-
;se, dovremo, cousoutire col ,p,opta, .L ' i guo^ ' 
l'antja e la superstizione, per sa stesse mali 
.gravi, danno origine. a,d, altri mali ed er­
rori, grausaimi , i quali, abilmonta, afruttat i 
dai più astut i uomiui,; sono cagiono idi so-
perchierio e iJugiuatizie sociali,, . t j i s o c i o t à 
moderna richiedo che sia prontam.3atB r i ­
solto il probloma del l ' I s t ruz iom popolare. 
P g | i l ; popolo colto a civile riconosce la ne-
iCessità di porre ogni cura,nell 'allevamento 
.delle nuovo generazioni;col ;somministriira 
atl, esse il. pane, del sapara e. ooUUstiUare il 
germe di quei, seutimanti . che souo là baas 
di ogni libera e civile.società. Oa ne danno 
l 'esempio duo, repubbliche :, la Sviz'^ora e 
gli Stati Unit i , lo quali ,curano con vero 
intelletto d'amore rc-lucaziouò dai giovani. 
.Abbiamo noi, l ' i s t ruzione obbligatoria con 
scuole elemoutari iu ogni: piccolo: comune, 
ma, ,purtroppo, la . stalistioa-, ci dimostra 
polle sue eloquenti , cifre che la cancrena 
dell 'analfabetismo corrode ancora l 'Italia. 

Indagauflo il perchè, di questo lento pro­
gresso ..dell'istruziona popolare, noi trove­
remo come causo naturali e storiche , l ' igao- . 
rauza precedente, in cui orano, tenut i gli 
uomini del. lavoro, la loro .iitttiale miseria 
e la, m.anoanza d ' interasse nei ganitor 1 i 
qual i non, pensano aifatto al l 'educazione 
dei loro figli. Ma ciò ohe desta meraviglia 
in una nazione, ohe - diopai retta.;a,,libertà si 
è la scarsa iniziatica dellp, classi' dirigenti 
nella diffusione dalUi civiltà t ra il popolo. 
L o Sta to tiene aperta u n a grande q'uantità 
di isti tuti accademici : e universitari, da i 
quali esca una ifolla di giovani laureati che 
vanno a costituire il proletariato intellet­
tuale. Soarseg'giauo invece o non sono da-
bitamente. fraquoutato la scuola d'arti e 
mestioi-j, le sc.uolo iudiiatriali, popolari ove 
l iberamente possa aoutìdora il fi.^lio dell' o-
paraio. L ' I t a l i a in confrouto degli altri 
Stati spondo pophiasirao jior 1' istruziona, 
spreca i suoi denari uall' ese-icito a nella 
marina e per guadagnars i la nomea di 
grande potenza, cerca la gloria nella eroi­
che imprese africane. Le classi facoltoso, 
flaccho d'ideali e preoccupato del loro e-
sclusivo interesse materiale osteggiano e 
mirano ooii occhio bieco l'avoluziona pro­
gressiva dei lavoratori, tendenti ad eman­
ciparsi da quella, che l 'Ellero con frase fe­
lice, chiamò Tirannide Borghese. 

Altra causa ìinportàtitìssiraa dall 'aualfa-
.betisrao è la .minarla in ani vivono le classi 
lavoratrici, E il figlio dall'oparaìo di uittài 
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e il figlio del contadino devono talvolta 
disertare la scuolti per attendere al lavoro. 
In quella tenera età, oh 'è là più ' propizia ' 
pei' aoqaistfiro ooguiiiioni, i fonòiiilli) impe­
gnati nella lotta por l'esistenìia, sono co­
stretti à cimentarsi,in un lavoro sapérìoi'e 
alltì loro forsie' per gnadiignara il pane quii-
tiditoo. 011 stomachi digltmi noii ooni-, 
prèndono la BoieuKa e l'obbiigatorietà, della 
Bettola diventa in questo caso irrisòria. P a i 
procurarsi l'istruzione il misero, oontad.incJ 

„d<jlla Sardegna,, costretto „oom'è ad ingoiare, 
per isfamarai il pane di terra? Se volete 
clxB l'obbligatorietà della scuola dia.ivera-'' 
menta i suoi frutti, conviene ohe vói la ' 
rendiate di fatto aOoesaibile ; a tutti, anche 
a coloro ohe non possono frequentarla. A 
ciò si dovrebbe provvedere mediante la re-e 
feziqneBcolastiott a spese del comune.; 

Pretendere ohe una persona rinuùdi (ti 
.vitto giornaliero olie si procura cól sudore 

della fronte e inumano e assurdo, tollÀr(ì,ra: 
ohe una parte dei ragazzi abbandoni par 
niisBria la sòuolà, ripugna al nostro ;co'n-
èetto di sOoitìtà civile.. .,• i •: ' ' 

È necessario soddisfare a questi idue sn-
..prami bisogni dei giovani aprendo a, tutti 
le porte della scuola o dando esampio •di' 
civile carità,̂  e giustizia col sommiaiatriire 
la refezione scolastica.ai* bidognosi. ' i 

La presente questione fu agitata iii al-
ctutooittìi d'Italia, ma mi sambfa oha:nBl-'' 
la nostra città nessuno 'l'ttbbìd antìòrtt i sòl-.' 

; lavata; Eppure ò di grando iniportanzà per 
tutta la BÒbietà e d'incitàmeiito al genitori 
onde persuaderli a souótere la lòro'ihdiiì'B-
renza e apatia e spingerli a mindàre i loro' 
figli alla scuola, la qilalé non impàrtirebìbo ' 
soltanto il pane del sapere, ma'eziandio il 
cibo matariala. ' " ^ 

Abbandoniamo dunque le vane, chimari-
. ohe e rancide idealità polìtiche di civiliz­

zazione africana mentre abbiamo in casa 
nostra; una grande' moltitudine « tanta alle 
gioie del pensiero e dall'arto «.Affrettiamo 
il prograsso dell'umanità verso' quelle idea­
lità sociali ohe sono la mèta'di tanti inte­
merati pansatòri. Se non si rahié:il popolo 
cosciente dei propri diritti, vano è illuderai 
sixl raggiungimento degli ideali deniòoratioi 
ohe sarebbero inattuabili e periablosi. I;nor 
stri'sforzi non devono solo oonvergai-a al­
l'aumento di produzione, all'equa distribu­
zione delle riochozze, ma auoho all' istru-
ziona del popolo negli elomenti della cul­
tura, nelle arti, nei mestieri e natia ratta 
conoscenza dei doveri civili per rendere 
possibilo alpopolo l'avvènto al potare. Par­
lando dalristrnziOhe, non vogliamo soltanto 
quella scarsa e superficiale' di saper leg­
gere, scrivere e far di conto, ma intendia­
mo ohe s'istillino nelle giovani me4ti i 
prinoipii di quella sana educazione morale 
e civile ohe tenti salvare dal vizio i germi 
più freschi del popolo e li renda poscia 
nomini probi e operosi e cittadini zelanti 
del pubblico bene. Allora avremo l'esempio 
di quegli operai ohe, impiegata uria parte 
della giornata nei lavori manuali, impia­
gheranno r altre nei campi sereni della 
scienza e dell'arte; 

Nella scuola noi riponiamo aiotóo iio.stra 
; speranze. Ai giovani spetta l'avvenire ; non 
risparmiare nulla di quanto s'addica alla 
diffusione della cultura è supremo interesse 
della democjrazia, Sia la scuola il tempio 
dalla gioventù, non privilegio di pochi per 
vivere bene alle spalla dei molti, ma reiida 
tutti partecipi dei suoi banafloi e alletti 
coU'attrattiva di qualche soddisfiziona ma­
teriale il gramo figlio del pellagroso ohe, 
spinto dalla fama, abbandona il maestro 
per andare in cerca, di un lavoro che gli 
frutti il pane quotidiano. 

Avervois. ' 

(Nostra corrìspondènsa). 
10 dicembre B6. 

(T. E..) Lnuedl aera nella sàia del Ridotto 
l'on. Ferri tenne una oonteranza sali'^''OOTO 
nell'anno duemila. 

Detto della grande rivoluzione, rivendi-
oatrice dei diritti dall'uomo, allora capita 
e ooinpiuttt dalla borghesia, constata coma 
(Questa, dimaatioa dellft sufk origine, aia ora 

sulla china discendente .dalla grande.para-
bola gloriosamente iniziata. 

Solo allora che tutti dovranno;.:e potran­
no lavorai-e, che tutti dovranno rfj.potranno 
prqo urursi i l I pane per 1'asisteuzl, solo al­
lora cesseranno i mali, ohe, inquinano 1̂ }* 
rhoderna-società e gli uomini torneran,)|i| 
'rrstòlli'ooniB'li voleva il Kazarano. , 
' ;La bella conferenza si svolse tiranqiiin,», 
senza ohe 'aecideìite alcuno la dwturbassèv 
^[.spesso calorósamente applauditi dalì^ af-
.follato uditorio; convenuto. ,| 

l'agpìcffitufainititta 
Il progrèsso fatto dall'agrfoolttirain Italia 

ih c(U6ati ultinli aniii èassai di'soreto pebchè 
di questo ' ói si possa' rallegrare,' benché 
purtroppo non tutto le regioni italiane ab'-
biano seguito di pari passò questo ' IÌQ^Ì-/ 
mento:" •'. • '• '' •"' •: •;. ' '•'•-- \ ',, ,„ 

Molte;' anzi, o son' rimasto 'stazionarieì* ò' 
han fatto qualche passo indietrOj' come la 
Sardegna, ohe un tempc'fu ohiaihata' il ' 
granaio d'Italia,; ' ' • <• - ; , ; 

Ma lo sviluppo agriòòlò dall' Italia, in,, 
confronto di altre nazioni}' è- pur troppo, 
beri .piccola,icosaj e noi vediamo oostiintò-' 
mante i nostri mercati invasi dai prodotti 
astori che nonostante- alouni'dazi protettori, 
fahrip uua euoririe pouoorreQza;ai nazioiiali. , 

E' l'Italia, data la . sua,fprtianàta posi­
ziona geogràfica,' il suo dliinà, l'iibOrtOsità ^ 
'deii terréni,"sarebbe la nazion'e.agrariai per", 
.eooellonza, quella anzi che dovrebbe eàpór-' 

; tare i __suoi prodo.tti,,,ji)i;}9siin;i,qiaata. gli agrir;' 
coli, in ogni parta djl mjnJj. • :; 

•:;'].'?;'''( 'iJ^i/'i'i-ft ii ';->?J-if-sJi)!s.l. • !• ,;>! 
: Molte e di varia natura son le oau9e ohe 
detarmìnanp., un,;tale stato ..di qose e;cho 
non si possono certamente 'esporre in ' un 
arti'éolò' 6 dùè, ma fra le' ' pi'ittoipàli' ragioni 
^possono' stareda" distribuzione dèlie Ijerrè' 
ira i proprietari, come ;è attualmente, ie''la 
• ripartizione delle tassa. ,.••,,,; ..i,,:, i ' 
. E.un.vniale ad.à un beua.Mllq,. stesso 
ie'mpo l'esistènza dei "grandi e dei piccoli 
possidenti, od"è'd'altra''pai;& 'dannosa ed 

; in pari fùtile' al pi'o^rediré dell'agriObltura 
l'e3orbitap'za,,Qqua3Ìj; dalle tasse.-: ; 1 >'. 
, f e r leggei.di natura, gli,,lastrami, ap353a',. 

si 'confondono tra loro,, ad è.per qu'f^to ohe 
"le correzióni radioàti e' ' 'procipitqS^jJflle 
'Cose esiatenti, ' ihvetì'è di dài'ci 'u'n'a ''"billÉa 
•modificazione 'ci:,han dato.spa so, una p | | ; -

; gio. Le j rivoluzioni; i sono,, .esampi . ,palpìftti 
di questo: allorché, àqnla sooiiSossa.e; co! 
sangue un popolo si è tolto.up giogo,'gcr,. 

.rieralm'éhte 'se ne è postò ' al collo ;uno 
peggiore.' '• '•' • ' ' ' ! ' ' , -

E cosi oha sei' noi oggi, cOnòsaeado i' 
danni; che. puòrarracara.allo.sviluppo agra» i 
rio la grande possidenza,, vaiassimo repen-, 
tiiiameute , sostituire a ; qiiasta il piccolo 
pròpri'afcttrio, sivedrabba fqrsé .poi eli aver 
nociuto, piuttosto ohe recato profitto,^alla 
causa nostrai • • ; . . , ' ' , ' 

0.S0 dire:, che è iquasi uu bene ohe gli 
uni e gli altri,, i latifondisti ed i, poveri 
proprietai4 ,di un minusoolp podere,, esista­
no,; giacché .1'una forza ohe combatte la 
più tenace dèlie lottò, da lot ta 'par l'jesi-
Stenzay contro ; l'altra, dà'modoe'bampo ad 
A;U. continuo sviluppo.,, ,.. :, ,, , :• j •; i 

,Ì1 piccolo pqssideiite. sparisce ,̂da lUna, 
parte inghiottito dal grosso, ma , ricpmpa-
rispe dall'altra, s'eiaipró tenace, sempre ; fido 
in sé stesso. • ' 
; Sono loro, 'i piccoli' pi:oprietari, quelli 
che sanno iar fruttare. iL tarrano ; doro che; 
lavorano col braccio o ,colla mento peroliè 
il ìnodesto oampioellq dia mpdo di vivare, 
alla faiiliglia ;' loro ohe non lasciano infe­
condo i l più misero cantuccio del podere ; 
loro ohe provano tutto l'amóre per la'tqrra,'; 
;ohe si sentono quasi parte di lei, figli suoli..' 
niemento.homp qviiapulm est et in pul-. 
vere rèverteris. ; , .. ; -,. 

E quello è un vero affetto, e voi lo leg­
gete negli òdoln del piccolo proprietaria e 
quasi partecipate allo stasso suo diletto. E 
non vi sentite poi addolorati allorché ve­
dete dipinta sul suo; viso la tristezza so un 
qualche pericolo minaccia di distruggere 
le sue fatiche, o un uragano cól monotono 
rombo dèi tuono e il tetro scrosciar della 
grandine in lontananza accenna ad avviói-

.narsi ad, a rovinar tutto nel suo infausto 
viaggio ? 7— i3i, allora anche voi che siete 
semplici osservatori, che nulla avete ,a pa­
ventare dei danni minacciati vi sentite il 
cuore invaso della stessa tristezza di qual 
povero; lavoratore ohe è sul punto di ydder 
distrutta in un minuto, l'opera sua, la sua 
speranza e che trema all' idea dall'psauro 

! dimani... E quando il sole, dopo la tempe­
stai nuovamcite arride ai campi devastati, 
inoonsoio di rallegrar 'tanta'mestizia, voi 
vedete' la desolazione dell'agrieoltora simile 
alla desolazione della natura ; invano il vivo 
suo.raggio arride all'Uno e all'altra. 

Questi pioooli proprietari sono i più at­
tilli ì più iiidusbnosi, ohe sforaauo il laro 

ingegno per aver ineno aspra l'esistenza, e 
che dovendo ricavare da poca terra'il ne­
cessario alla vita, non ne tengono la pic­
cola parta incolta è rendono fruttuosa in­
vece anche la più ingrata. .;.,-..•-.,, 

"•(^naulia''diffei-ènz||pii ffl^^ pp^ 
,.;dek;|i Ià^|;o|dJ3taÌ||ielle lèlrminili^aaiig^ 
sio|ÌI di,(^H»'pne. da Pìs|ì | | . Eotti||' -e . S l | 

•p(^|;'drfiigrindisìfaYy'enBzi||fton iBiriosiiSf; 
•.vl^ognà'?a;iWE Ved^ro.'tjlftìe pftlS8btÌB--'èiÌ2' 
sere la nostra rioohezzai e quale è invece 
la ibrza deUarno^terypjifeiw|:;;y_,;>j;|jj!t | 

. , . , / . / . . , „ / . • . . • , ^ - • • • • v "•,- •:; • . • ; ; " 

• - » » ; • 

:,j,ila!jaria:;eafctiva."e ;fbrse''»ia=*»lottBe'" pBfti"' 
l'esorbitante prezzo di mano d'opera hanno 
qertatuB.ntp ìaUqi'p influepBafsa.'ti^asto stato 
(ft *o%lej ina & dà notarsi,* Òhe* il casto dal 
lavoro è forse esagerato solamente là dove., 
l'operaio,arrischia la propria.sallltà, meptre 

f pr le altre ;Iqcaji.tà sane .la, jpano. .d' opera 
in,' generale retrilfuita a'ssai .modèsta-

"liiéùte'., ' ' •'; '"'";,'''• ' '" ' ,' ' ' ''"'•• ' I ' ' 
' '•Appare' difatti da- una statistica-òlle'fi-
lavoro dei; campi'è retribuito' cosi halle; 
.principali, parti jdèl mondo.; .-.i:•.,;'.., ; -, 
',-, Australia, ,Ì'.i;a ,,1500 , all' anuq ,;-—,. Slati 
tjnili'lìre Ì400 —Inghilterra iirB65Ó --
Gel'ìnàhia lire'450 - - B,tìssia a Italia lire-300. 
",Benché quijst' ultima cifra non jiosàa 

essei'e .;d6l"tilt't0''ésattai"iión'é-dtìi(itj^u| dà 
-.attribuirai ini;matìaim-a:'a"qtieèto 'la gran 
lentezza dallo sviluppo agricolo., da noi'. ,; 

La ragione, dey,6|, piuttosto ricercarci in 
altre,,cause, fórse maggióri,,e pi^, difficili .a, 

' t'ógUeràì r iiit'eiliJò' Sire 'à'él''misero'concettò 
iiu'ctti' é! tèiiutai'dà'':5tiòi t'agrièÒltiiVa,' dòl-
:,:dileggio,'iconiiil;,quale,, sono,;tJonsiderati gli'-
agflqoltori. ;,in.impdo;,clie .quésta, elasse, ohié;;, 

, pura, è;̂ ,una dèlie più, industri e.,plfp jpro-
'cura' fgi'se la ihaggiori risorse ^àl pae^e,,:è 
reputata' tanto"'»l''"dis0ttò"'dòlio"altre, ìojia' 
quasi'é tenuto'a-'Ver^ògna'"èB8eré' 0 fatai' 
chiamare :agriooltori.v;;; ;,, ,;•':, ! ) , 

; È, q\ie,3tpi, jUna, .delle principali • ragioni 
per cui in Italia, noi ,vediamp'star,,.lqn:l;ai)i,, 
oostautètnente 'dài';òànapi i, grandi'.pro^riq-
tari, chò'-diédègaosi di ooòijpartìi dei pró'-
prii teweni,' li'lasciano 'spesso' andare .alla' 
malora/.in icustodia di qiialcano 'chaj ha' 
per, priuoipalissifnq compito di , portare tai 
padroni, alla: .scadenza. fissa,, jq, .rmf^'ktei del 
vasti''pOs,sessi. ',', ' ' " ' '.' , ì: ,,, 
"- Eppill'è'' nòn''6"ò'osa"dà"livWlire' la pas- ' 
8Ìone:;par i'campi'; la oura-dai propirii pos'-' 
sedimenti e dirigare, e curarne le; miglioriei ' 
oppure. pi|icinuatq„rofnauq non •.arrossiva , 
quando deponeva la spada per foyorarq .il, 
,suo oampipollo.l , ; ' •;̂ , -''' ; 

Éortunatamoute per P, agricqjtura, peijò, 
non tutti' i grandi' proprie.tari' ùbbidisòon^p 
a questa dég^e'd'inèraia, 'ed'io ho''voluto 
solo dire di.qnalli ohe con la nonouraiiza, 
e direi quasi oqn,,la,',6olp», :oOnbribuisqoilO-
a 'tener neglettia l'arte dei .campi. . ^ , ,•, 

Pareoolii anzi si dedicano .con ogni qufa 
all'agl-ai'ià ed impiegano ih' terreni una 
ouesta^pàrte dèi lóro capitali;' 

•E con; questi ;ulti'mi'(ed io vorrei'ad onore 
poterli nominare) ohe, l'agriooltura ;progr8'-
disoe. e sviluppa, .. , ,, ,, ; ; 

pomo qualunque altra oqsa, l'arte agraria; 
'dè^èoOntiiiuamenteleudèire a perfezionarsi; 
la pratica in agraria è';aria'. cosà- ìadiapen-
sàbile; per illoampagnuolo ; ' ma la' pratidà' 
riies3^,,,insieipe opn.oiò.ahe di njiayoidà, 
via via, la, scienza, è quqllo ;ol̂ e più, d'ognii 
altiro ocóorre. ' ' ' ., , f , , 
" I-Ianho'il mezzo''di"ùtair, meglio dì tntfi, 

• questa'.due cose, i latifondisti intélligjsriéi' 
! e.;oqlti;o.he.si occupano] dèi.,-pMprii'; terreni,' 
jgia,9,»iiè .noi;!, fait; difqtto, .par-,loro, .la itta'n'-' 
'oahzadi capitali»,tté,i:mezzi per .fare iquellei 
''esperienze òhe'.i t'àsi posson richiedere, a,-
isu^gerire.'' '''" ' !' ' ' ' ,̂  . i ,, , 
'' E con loro ohe'possono ;es3ei'a;niess^ in 

,, pratica: le ;buOna' cose: nuove,-dando in 
questo inodp qniisi.fqrza di jcien?ia,all'agri-: 

; Coltura, ed é per : ponB6g\xanza qqn loro che 
'sì''acòalerahò i'passi dèi prògresao agricolo. 
'È dà 'questo lato l"iiriportànzà e''là'neces­
sità del' gran possidènte colto e attivo.' 

Staono ::a. cohijonto idi'; quésti i pitìooli 
proprietari, assidui, attivi, laboriosi, ; ma 
pur sempre fermi nelle vecchie oo^e, teiiaoi 
nel seguitare a far tutto, quello che i veoclui 
facevano,' senza muòversi neppur di un, 
mezzo passo. ; -

In tutto, j e,, in agraria specialmente, i 
grandi passi sono pe,i;icolqsi e,spesso per­
niciosi, ma pur tutto si perfeziona e l'agri­
coltura segue èssS' purè la 'suà'̂ 'via, ed-il 
oonliadino é lento, troppq :lsntp, a,, capaci­
tarsi; dì qualunque- cosa Òhe -jinzèi di novità. 

Bene stà'duuquB in confronto di quésto 
il grande possicjenlie laborioso, ;, api, picqolo 
proprietario l'arte dei campi é (ittiva ; !oon 
entrambi progredisce e sviluppa. 

Giulio. IH. Bi'amat^tL 

D'AFFÌTTA RÌl~~ 
vasto ed .arioso, granaio;.jii via Zqrutti, 6, 

Prezzo modiijJasiino,. , : 

GfiUftGl CITTADINA 
0li Lrfflipresa dellfitì confefenzé 
ii||a-^poietà' dpl|liia',.Qffierale. 

La' sq^;di domeùic^èo oorr.'rifla ore 8 
il proi\|IQ'ìovanni DalftlPuppO, 'fi^igliando 
il ,,oot'sg;^eUé oonferèBe prònjijSae: dalla 
locale--Società Operaia vQ-enewtfi," parlerà 
sul tenia: IM scuoia, e l'operaio.- , , 
nf jAjpirdi l^o con impazienza il rinno­
varsi di questa conferenze e siamo ben lieti 

,,qhq, ,l|k,,gpl,er:l,q,,Dij'̂ zi,one,-;:flalla,».So,oietà ope­
raia accaparrandosi il concorso di elatti 
ihgégjii dpUa .città nostra abbia fatto in 
modoiche;tpieeStO';'gli opeàti: nostlT possano 
di; nuovq udirqparole d'istruzione, d'edu-

'oaziòiie. • ^ ,- " ''•; ''•'','•, •''•'•-' • "' • 
Agli operai non possiamo ohe ripetere : 

accorrete a queste conferenze, rapstrata di 
approfittarne uĴ  ioltré'-àUa tóTùta tlel corpo 
biaqgiiaouriiroialiohèiqilellaidélUanitto — 

.è la,miglior,ma,t,a,òh6 rno,ijiq|poB.sa,proporai. 

i i U'élezioTO oornmefóìalì; 
1 > "Il risultato della"'èlèziÒui' cOaitùèraìali di 
domenica, si può giudicare' un'a di!; quelle 

,s,qrp}'esB ,dqllB,umB chai3iiccadqu;0'',spe33o di 
fronte, .a certe odiqsa, a3òlusi)9ui.,.;',JJifattl il 

"iig_. tì-lùsep'pò, Laòòhin' omesso' 'ijiifla ' Usta 
• tìòmpilatà'^dalla Soèie'tà Oi'iii'i'neroi'anti riu ci 
;di;oapO'ili)3l)à'.';É Friuli''neVs\io "iì\xinho di 
lari s.'affànùàiia dimoBtrai'a'chéi'il Signor 

,Laochiu,Bi:a un|tj,ta,sou,rante.(A.nÒ3tro modo 
'di.vedere J'a Cjaipqi;a,,,,di,,.Opm!Jievc!Ìo,, non 
dóyrébbò.'essére cÒmpq3ti£-;cli ete^ienti, troppo 

^'ir)'antìidif.i'iifeJla'lòrò cafìjS'a, .ihk dovrebbe 
avak î ; e4uo-';pi*oporZ!ò'ni'̂ : Vèootìdo' ' i' ' klngoli 
distretti e î iù spe.s30 dovrebbero' fai-e oa-

jpolinp.;,qlq,niquti,-giqiVani ipi nu:qvÌMv' 
•. _Î a j $pqj^|tà, iCPqmniaroìanti,,,, ,pòr^pp3.f nel 

l'stio'l ,'pa3tello dorato "^sempre d|BSertq,_,i cui 
'sòci 'Wond 'ta'ató énèiìm^sti ' di e ŝ'a 'ài punto 
da non sapere, ohé'tìslstà;'siié'-fti'ttà'confe-

.zionatmoe delle ! listo dii òatfdidati,' ma da 
,d,ue .ftuni. non asaistei ohaift dette; sorprese. 
L',anno.spo,r3q.,quell,3 di; iiuq,,da.,;Mji(rflhi a 
qués'tàimò^'quella' del,Laoohlti, . ..;,,.,, 

; Pél' 'ì'a'ròéhto 'Ha'cbiiipreWo còsi'Bòna i 
; dasideri! 'di ' quégli elettori òhÌ3'Ì3tniàisé''a6in-
•pre,Luigi • Armellini tanto fd'ésideratb dai 
, tarpentiai,,,ohe. senqUB3tq!fossè-sbato. ini Usta 
, ,pertj),il ,pretpfenon,sa,rqbba;andato, a.pranzo 
' a me^zò giorno. ,1 .11 , ':'•' , , , , . • . , • 
';̂  Ciìa'prpprio'queste"sórpirasB eiezióni ben 
'meritate)'nòn''dèbbano''sdryW'a''ntil(a ? . 

. :• Dal oanto.' aóstro i possianio b fèrmaaiBnte 
, a3siourai;e ,41: .co,m)jie\;ciahlef; ;ohe 1 ci .scrive 
,che la Società,, dai cpmmerpiayti aqu! é en­
trata per' nulla nella'confezione di , quella 

''•lièta 'di ; Òà'ridid'àtì, jjòìché, a tale scopò non 
• soloiinori fu; convocata la 'soòietà' 'iri'à 'nem-

motto i l Oòiisiglio^dii-ettivo; 1 :•;!•; , . ' 
,.L'a. oaua\ire |dÌi;oaÌ!più,sppra;:van dunque 

à,_iigpjre; rivolte iSolamante^,qoatrqjq.u,ài due -
ò tre maùipolatòri onp s'arrogarquo, il di-
'ritto'di'fare" là "lista" "e ' di ' p'tibblióarla a 
nome di tutta la' S'otfie'lià;" '•-;•• •"l ' i 'T ' 
: . - , l , r , . - i i : . ' i '•<.• ' . ; • - ; • . . • : - . - • ! • A K d . li. 

i i itScandali.... noni bancari/ 
oi Soppyimiaano dna pioóantòbOrtis^òndenza 
giuu;taci ,da. OìMidalein cui ..crisi rivolgono 
.delle ipterj;qgii(ZÌomi , a .prpppftito.di.. uno 
scandalo di recante a5̂ y,pii|U,tq̂  aella,.nostra 

-' 'Put'tròppo,' egrègio •'̂ cori'i'8ponabl;ite, sap­
piamo infatti; a,ì;cóttósciam'o le'-'''parsone — 
,B,ono :;fatti,i;e parsone' intprnO'..)a'','cuii!le più 
ciarlqq,a po;fiavi. ds,i. aostri bpj'ghisiiioaniano 
da più; 'di I ,una settijija.na lepj4j. i anetjdoti, 
jiiocaiìti; commenti. ' ' ' '; ' 
" ' B ; ' sonò' àie'ddoti è commenti ' che a chi 
nutre 1 ancora in •petto uri po' di pùltò '"verso 
;la-.mQrala;',:Verso il-onestà,.susòitsano u'ausea 
e ribrezzo;.iffq;;per nqi u;on |i^aip;quali'una-
nima consenso ; di .silenzio ,di altri, nostri 
'|)udiboiidi, 'giòfhall cittadliii, a aip. ' accen­
nava'l'altro le):i il'Ciwatft'ntì Ità'tóàitp ;, a noi 
ripugnava l'paóoiatoi'irii'ticiestéii'minohd'ezzo, 
,e:.oonquellai!8tes8a, pènna oollàiqualaioi stu­
diamo .da.qua3,te colqqne porgere appimae-
atragianti di istruzipae ,a di virtù òivili e-
'spor'rè al pqpOlo còme e qualmeii,Ée uomini 
della- nostra•i'Wi«>tò'rtàtó ed.òn'eito'borghesia 
nelle'Ciii •riiaai ;so'no''affidati'i d'òatinve dei 
giovani ;6 del popolo intiero possano, scan-
dondo allivello dail* plebaglia da,trivio, tra-
soiuando nel.jiaagq iljroprio e l'altrui onore 
inè'roà'nteggiaré ;poiBU esso a colpi di de-

' r i à r ò l ' , ' ''"•'" ; ' • ' ' '''• ',', "'" 

'. 1 ; Ed è ! questa lai gènte che 'ha poi' la sfron-
ttttpzKa, diigridare ali, vituperio ; so .'avviene 

.prie q^alpuno delpopql-Oj .che.tUiljta il giorno 
lavora e soìfra si discosti anche laiaima-
mauta dalla via più scrupolosamente inte­
gra ad onesta. — Kettili ! 

Conferenza; pubblica, 
' Domani, 13, alla', ore 2 pom; nel fèatro 
Nazioùale, QùirMo Nóffi, àègi'etario della 
«Lega dei ferrovieri italiam», terrà una 
oonfei'anza pùbblica, sul teina;'/•/fer'''OuieW 



' Al sig. An. Ci. e com|}aginl. 
• Nelrultìlao-nnmei'o' del Pneiic. abbiamo 
'promesyb,ìj«alora ci avesse fatto difetto il 
tempo e lo spaKÌo, di rispondere alla lettera 
dei'tre signori • soèiidisti .t^tibblioata giorni 
addietro nel Friuli. 

Abbiamo .po'oo flpaaio e meno tempo da 
perdere....,.fiero a rendere meno inereaciosa 
a noi e forse an'obe ai nostri' lettiirl'la r i ­
sposta, venne un'altra lettera e questa è 

^ •qtOsna'- '̂piibWieattt""'dSl"'(J?9y''>jató'ft" ttHiiià 
di martedì e sottoanritta dal sig. an. ci. di 
S. Daniele. 

Rispondendo nel modo pili brave ohe ci 
sia possibile al sig. an. ci., rÌ3pondiamOj:;a, 
tutti quattro i campa (/ni ohe amano prij-
tìurare uni po' dirmateria origina^ special^ 
mentovali'./^»v'«rt'ohe ne ha tanfo'bisognò' 
^d.'àl Qioi'ìéile\di Udine polemizzando cSn" 
noi. 

Lo diciamo subito ; questo requisitorie 
dei suddetti signori, in fondo, non ci di­
spiacciono : sia perchè essendo a noi im­
possibile, ciò ohe invece è possibile a quaì-
ohe altro giornale,-cioè di accontentar,tutti, 
ci sembra una' fot'tuna,' ciuiindo si è con­
vinti .che hanno torto, .essei'e-in disaccordo 
coi .meno. E, mio'Dio, i famósi sooialilsti 
puri di qui sono tanto.... meno ed hanno 

' tanto tortQl ; ' . ' . _ , . ; . . , 
"'•. 'In seconda luogo-^penéiamo" che se il no­

stro modesto giornale suscita da una parto 
le ire del confratelli crispiiii è dall'altra dei 
compagni socialisti puro sangue, deve tro­
varsi proprio sulla buona strada e può go­
dere e tenersi pago di questa mal simnhita 
alleanza locale Crispino-socialista che.oou; 

^•'•trfiito'furore ^11'si'avventa'eóh'tro':' ' 
Il sig. an. ci,, .i)rima.,dl,tiutto,predÌBattdo 

• come predica, dàlie oolonli'e del Oìonìàlc 
di Utìim, mostra di avere dell' utilità della 

' sua predica quel concetto ohe, francamente, 
B.pi non abbiamo ,, mai ayuto dell^ nostre. 
Qhe diabolo U'ìlgli,ai àia& [spirilo dalla ne-^ 
àessilàc.ài scrivere„ quello*' ohe scrive. La-" 
patria, dunque, è in pei-ioolo ? Ed' è quél 
desso ohe più .sotto . ci . incoraggia cosi : 

. « Bravi, per diol che se non o'.eraoate voi, 
parola d'onore Crispi ci matiffiana aivi t * 

Questo no, non ' lo abbianio mai preteso ; 
ma non crediamo neppure' ohe quella di-

'' 8ooi;dia che cinicamente il signor art. ci. 
. dichiara.in prlneipio della sua lettera esi-
. stere in questióni di politica tra'ini eà il ' 

signor iìTsr; turbi gran.fatto l'equilibflb pii-
.'. "ròpèo; ',' ','.• " ' ' . . , • • " , ' ' ' . 

' • . . • / • • / • • " • , • . ' # , . . . . , . , . 

' • ' * ' • • . : ' • • • - ' • • • « » - ' , • • . _ , ; . 

Bocopi dunqii,e,davanti questo,sig. an. ci., 
rei di ministeriàlis'ìló. e. di \»Qy^ ;Ooler..atr. 
laccar bi'iffheì . , , <: •.; i, . :. . 

Parliamo prima àeWe -h'ighe', cui allude 
' : il sigi ' rtn. «'. Egli, 'dunque, . deVe' sapere 
'•ohe un certo .suo articolo datato da S, ija-
; , ni.ele passò per a vista ,e ( ohe se il suo.se­

condo non tu pubblicato gli è perchè il 
,• Paese non inteadeeìie democrazia édiffil-

ìnàiione siano n,na stéssa ' dosa ed egli ha' 
.Stórto di pigliarsela par q.ue3tp., 

' '.A- q.nesto mondo si può dire- e scrivere 
tutto,!ima non come dice e scrive il signor 
an. ci. .-^--i.'ì".. -̂  - ' ^ '" 

E iveniàmóialminiaterialismo. ' ^ . 
^,:,,Abbiamo.,risposto,.mille volte, ma.non è 

„̂  ,,̂  cpipa-npstsa se. i .opmpa îjw ngn ci vogUpng, 
'•' " ó''il'ò'n'''oi' possono"óòrh'prehder'e.""' 

Ci si citano contro coloro di,cui seguia­
mo l'esempio e aiim. ci si oitòiiìiColaianiii. 
Che cosa disse .egli,,nella' discussione àuU 
l'Africa f 

« Avversario antico, disse, della politica 
« oolonJalef)voterò contro-'ril governo, .pio' 
« approvando quanto] ha fatto finora,, non 

.;. ;:..« v.(?lendo, "dopo.'.Ie, nltimeidlchiaraziojii del 
'-} Pi presidente; del OònsigUQtCjha il. mio »voto 

'"î t̂ póssif vpargre ^adquiesoeiiaa alla' politica 
'"«( qcjìpnialeij». '••':;. \ ^'''"'t ,:'i '-•' 
' ÌB-ìdisBe bene'e benìssimo votò oontfb il 
ministero. Simile fu tutta l'intonazione della 
sinistra estrema, Imbriani compreso. 

Queste, pai-ole del Golaianni sono ;la mi-, 
gliore' spiegazione della nostra condotta. . 

Non entriamo in particolari; i tré cow-
• pugni di Udine del sig. an. ci di S. Da-

;!/' nielé"Ridissero che noi£ accettiamo tutto 
intero, il progranuna di destra comprese le 

' ' Ve'striÉioni'di vóto e ciò dojlo clie gli amici 
nostri ottennero di .accrescere dì oltre mille 

" elettori;! ruoli di Udine, facendo iscrivere 
parecchi, cOìnpagni] esclusi.. ; , ;> . 

.,' 'Non disoutiiùno'perchè bisognerebbe dir 
'.; jtyoppo ;B 'jjerchè t'anto è lo istesso ; invece • 

concludiamo : noi non siamo disposti ad 
alcuna esagerazione ; siamo demoóratioi 
coirei la maggwvauzt^,, degli ; amici,:. nostri 

''•'falla Camerale consentiamo''con loro. 
Se il Giornale di Udine ^à il Friuli ci 

volessero vedere far i matti per divertirsi 
alle spalle nostre, e se aitici; volessero ve­
dere a l'are i matti per avere buona com­
pagnia, s'ingannano ; non siamo disposti a 

• seguire i gusti né degli uni, iiè degli altri. 
Noi diciamo male del governo quando 

JrqibisQe, riniii^ni e viola la liberti, àia non 
|Ó83ÌàmQ dit«« mie quando oonolud» la 

pace, libera i prigionièri, ed appiana le vìe 
al còm.móruio'frhnoesB.jIn questo caso è il-
jgoveujo ohe piega ai .desideri della domo-
orazia, non-questa a'lui.-Ed.in questo oaiii» 
ne dicano male i orlspini amièi " dei socia­
listi ; orii?pinì contro, crii abbiamo 1' ìngo-
nuitìi di soagliaro),, mentre meriterebbero 
secondo*i socialisti, loro amici di oooasionej 
il massimo inooraggiamento, GJ-ià, poveri 
'figlioli, 'essi li credono morti e non si ao-, 
colgono daila bella figura ohe,, fannp,.nelle, 
loro mani 1 

' \ f»'ér Francespo Pòjetti. 
Quinta lista delle, offerte per erigei'e un 

ricordo- maftìi'dreo alla memoria d'ej O'om-
pìanto PranoestiO Polètti. '" -

Impòrto della lista precedente L.'407.BO. 
Oav., Antonio co, E)i Trento L. B .-- A-

lestandro prof cav. Woltf '2 — Zauuttìnì 
Primo 2 —- -Andrea co. dott. G .̂ropplero '6, 
— De QuestinuX dolt.'cav, Pietro B — Pi-
totti dott. Giuseppe B —- Bernardi prof 
dott. Luigi 1 — Cassattini prof dott A-
chìlle 2..— Biàsutti Giuseppe B — Liuussa 
àvv. Pietro 2 — Eanna Antonio 2 — Va-' 

. lussi ing, Odoriop 2 — Oelotti dott. Giù'-
' sfeppe di ' Eabio '2 — Blashttig dott;. avv. 
Eugenio (offerte dalla vedova sig, Manzini 
Anna per soddisfare al desiderio, del conj-

- pianto' marito) 2 —- Ooraelli dott, Giuseppe • 
3 — Silvio Tauii (da Venezia) 2 —- Angeli 
Gina 2 — iJriisa avv. comm. Emilio (prof 
nella r. università di Torino) B. 

• Totale'L.'46LB0. 
Le orazioni devono essere indirizzato (e ' 

la ^ibrma più pratica è quella dì spedire 
ni{a-cartoliha'''vagiià) al Prtìsidente del'Oo-' 
mitato : prof. Massimo Misanl preside , di 
questo r.-fetitutd''Tecnico. ' ' 

A sottoscrizione chiusa,- gli oblatori sa-
raimo convocati per decidere sulle moda­
lità..del ricordo da collocarsi nel r. Liceo 
di Udine. 

,," Cose del dazio consumo 
La piega ohe vanno prendendo le cose 

del dazio consumo nella nostra città, ci 
hanno indotto a mantenerci sirlla riserva, 
che ci siamo imposta, per non tnrbare il 
logico e regolare ~ regolare' e logico è 
veramente -r- esito delle pratiche in corso. 

Ma con ciò non intèndiainp venir meno, 
•per ecoessivi.ei da alcun che giustificati 
riguardi, al nostro dovere di pubblicisti. ' 
, Abbiamo ricevuta' la seguente lettera da,, 
persona di fede deguiséima,' e benché noti" 
parli ;di cosà difettamenté interessante i 
oonanmatori cittadini, le diamo posto ben 
volentierip perchè dimostra una volta di più 
quali siéno'i sistemi — legali Certamente 
perchè atttorizzatì da leggi e règolairiéuti'-7 , 
ma altrettanto "póoòoon'enLi e niolto .fiaoaU, 
qui sì ispira l'ammìriistràziohe daziaria, si­
stemi ohe, formano uno strano,' contrasto 
con quelli usati negU ultimi mesi dell'anno 
di grazia 1895. 

Udine, 7 dio6m.bw 18%. 
" Spett. Redaiione del «Paese», . 

Io Bqno un viaggiatore .di commercio, ho 
visitato e'visito tutta l'Xtalifi,, ho fatto la 
conoscenza'di'tutte le -dittò'daziarie ohe 
infestano il nostro bel paese, ma non ho 
mai trovato tanta baroorazia.e tanto fiwa-
lismo, quanto in quella che esercisce ilda-
zio a Udiue. Quello che dieo io per mio 
conto, lo-ripetono >— ne do garanzia —• 
quanti "v'hiinno commossi che, trattando 
articoli soggetti a dazio, devono per ra­
gione di affari, visitare questa piazza. .Ecco 
a mo' d'esempio : un viaggiatore di ' óon-
fettura è obbligato di premunirai di Un 
tascia-passare, ed inoltre a .depositare, 
presso uno degli u:ffici daziari, Fainniontara 
del dazio del suo campionario, con grande 
derdita'di tempo e noia parecchia.; Sap­
piamo benissimo anche noi,'che le guardie 
hanno tutto il diritto.,di visitare, le. valigie 
dei viaggiatori, ma quando si tratta dì 
ijampionari commerciali, quando si tratta 
di gente ohe, ha'ben',altro per il; capo di 
frodare il comune ed il daziere, e che non ha 
tèmpo. ,da perdere per ' seguire tutte lo me­
ticolosità che ^ sia pure in nome d'un 
regolamento .T- sì impongono, ci sembra 
che l'amministrazione dovrebbe comportarsi 
in modo più, oofrento e corretto, e anziché 
porre ostacoli e, procurar brighe, cercare, 
per, quanto possibile, di facilitarci il lavo­
ro, ohe, dopo tutto, porta,, ad una mag­
giore attività, ad»nn'' auivientó di entrate 

; per dazio.,. Ho torto, bd ho, ragione ? ' 
Kingràzlamenti *e saluti; 

;> , • • : • , , ; ' ' A . T . 

\ ' oommeaao viaggiatore 
Pro Armenia. 

L'egi'egio ministro evangelico signor Giu­
seppe Gandolfi ci comunica ohe durante la 
conferenza del 29 p. p. furono raooolte 
161ij firme di protesta 0 ohe l'obolo fruttò 
lire 70.90, 

Il mìiiistrò esprime gratitudine a rioono-
soènàa verao oolòró tìke si prestarono alla 

nobile agitazione, fra i quali primeggiano 
le gentili signore sorelle Mdller e le siguo 
rino Gandini,' Graziani e Gervasoni. 

Mercè l'attività noti comune, 'del- prof. 
Cesare Schiavi, nel vicino paeìso dì Co-
droìpo, si ebbe puro un bel risultato in 
denaro da formare-'nell'insieme le cifre 
indicate 

' Reclamo. 
La lapide in memoria di Giovanni d' 0-

•dina-posta-snlla faseiata della aasa-Lastuzzi 
in via Q emona è talmente corrosa dal tempo 
di' non .lasciar • più 'nl^'v.are quasi alcn,iia 
'delle parole in essa iinpréssel Si provveda 
a ristorarlo,, pojohè, è una,vergogna olio i-
•tìcordi .'iùàrmoi-ei jnnal8!'ati| in onoro dei. 
iiostri illnstri ìnaggiori, si^no lasciati in 
tale statb di doparimonto; ,,', ' ; , 

' ' Sodetà Operaia òonerale. 
Lfn S0CI9 a<ldetto in qualità di iiicohìiio 

presso una oiMa- comineroialo ora cessata, 0 
Ijoroiù rimasto senza occupazione, si rivolge 
alla Società acciò gli procuri collocamento. 

Accogliendo il desiderio dal socio si av­
verto che maggiori schiarimenti ai danno 
all'ufficio sociale. 

L'incendio nei magazzini dal Torso 
Verso le 13 e mezzrt d'oggi densi globi 

dì fumo si videi'O ad un tratto elevare al 
di sopra dei magazzini dì legname dei fra­
telli dal Torso alla stazione'ferroviaria, 
Accorsero gli addotti al, magazzino, accorse 
gente, ' ' ' '' ' 

Il'fuoco era.scoppiato in un piccolo ca­
sotto di legno al dì,dietro del corpo prìn-
cipalo del fabbricato, v®so la oartipàgha — 
casotto ohe serviva per i facchini i quali 
dentro vi dormivano e anche vi facevano 
da mangiare. Sembra perciò evidente ohe 
abbia dato origine al fuoco una scintilla 
caduta sul fieno e sulla 'paglia -che s' am-
niHcchJava e dentro e fuori del casotto. 

Per puro caso passavano por la strada 
pooo distante dal teatro del fuojo duo plo­
toni dì cavalleria comandati da uu tenente 
— accortisi ' del i'aooo .si ferinarono .̂— metà 
andò in quartiere coi cavalli 0 , metà restò 
a spegnere il fuoco. 

Verso ile • 2 vi giunsero i pompieri co­
mandati dal maestro sig. Potoallo con duo 
Tn-acchiue, Si abbattè il casotto ohe ar-, 
.deva,: se ne abbattè un altro 11 presso e 
.si., potè •,6ò3l domare subito il fuoco, il 
.quale però ayea già cominciato a lambire 
le tavola della .'tettoia prinoipale, distante,, 
dal pasottO; appena una dejlaa di metri. 
3?u cosi scongiurato un gravo danno. 

Una grahoe: .quantità di gente con­
venne sul,.luogo, attratta in gran parte dai 
lenti rintocchi-della cainpana dal Carmine. 

In "cònolusiòne danno lieviissimo, ma 
grande paura che il fuooo si attaccasse 
alla grande tettoia,. 

Ci consta ohe per misura di precauzione 
le due pompe resteranno sul luog9 tutta 
la; notte, - • -i • 

I fratelli dal Torso erano assicuratìpressu 
le : Assicurazioni Generali di Venezia, 

Ufficio dello Stato Civile. 
BoUottiiiQ sottimanalo dal 6 al 12 (lioomhro .IS'JO 

Niiscile-
- ; - . Nati vivi masclà l i l'emiaìno 12 

„ moi'ti „ — „ 1 
, Esposti . „ — „ 1 

., .- V :,•' ,>. ;; ,:'Iotala N;:28,- ' 
;,,-' , i Morti n domicilio^ •• 

Santa Florit - llo,ìatti fa Giovanni d'anni 75 ca­
salinga — Klsna TuUssi di Angolo di giorni 18 — 
liinsóppe Disnan. di G-iacomo di giórni 15 -:- Do­
menico Piaeati fu G-, B. d'anni 72 ageiito privato 
— G-iiiseppe Bì̂ iKÌ di Antonio di giorni 3 — Bio­
vanni ZitQcblo di Rosaiio d' anni 4 e mesi 8 — 
Pietro Poi di Carlo di giorni 18 — Eogina Ma-
uiago di G, B. di giorni 12, 

Morti nell'Ospitalo Civile. 
Maria Morganto - Pilotto in Antonio d' anni 58 

casalinga — Giuseppe Loviaa fu Antonio d' anni 
57.:,,agriooltoro ™ Vafentiuo Scaravetti fu G, lì. 
d'anni 70 agricoltore — Antonio Gori fu G-. B, 
d'ttjini 63 agricoltore — Angelo MuUig fu Antonio 
d'anni '13 agricoltore, - Totale n. 18 ' 
dei quali 8 non appartenenti al Comune di Udine. 

Ilntriiuutti. 
Eugenio Mattei scrivano con-Teresa Do Campo 

casalinga — Basilio Bernardis agricoltore con An­
gela Zilli contadina — Giuseppe Giuliani osto con 
Clotilde Toniinasoui sarta. 

l'ubblii!»'<iuui di laatriiaouio. 
Pietro Dorigo conciapolli con Carolina Bosdavig 

casalinga — Giusoppo 'Tambozzo faleguaiue ooii 
Angelina Turco contadina • — Antonio 'Mauitano 
agricoltore con ilaria lloohetti coutaiiina — Gìu-
Heppo - Mattia Giacoppo tornitore con lancia l'ar­
iani serva — Giovanni Toniada impiegato con 
Angola-Maria Alesai civile. 

'Jipogralia Coopjr.ttlva Udinese. 
G-iusMiâ jB ANroNio, {jarenifi ruspoambllii. 

~~LOTTO:Ì:»UBBÌJGO • 
( Tolegl'amma particolare della ditta editrice ) 

ESTEAZIONfi D I VENEZIA 
; del i2 dicembre 189S., 
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Unico Deposito per il Friuli 
della Oasa Eiig. Boi'liailil & C, St, Gìi;oix 

. premiata ttll'Kaposi-i. di Ginevra, 

LIBERO "GRBSÌ 
gìh praiHlaln .Siirtoriii (Jrii.«i e Corld'tll 

ViaP.Canciaui - ' aOINK — 0 Via Rialto 

•Miuiiii 11,1 II» I iwiiiiiii tamasmatmm 

EUn-EKh 

ASSOUTliVIKNTI 
Drapporie nazionali ed estero, dra^ipi, fla-

- nello, articoli novità per signóra, eoo. 

VliS L'ITI 
confezionati e d i 'csatazioaira su misura. 

PREZZI 
aohvenientissimi — confezione acauiMta. 

E I I ^ £ IC À Lì(|Uore delicato) rico-
— stituoiite 0 digestivo, 

Baccomaudato! alla 
signore donne. 

B uno del migliori 
liquori italiani,.. 

Specialità Dott. P, I\/lantose(zza. 
. , ITALICO P.lVI Via Moroerio - UniNB 
Sì vende noi principali o.̂ erci«i ili-citti erproì̂ iucia. 

: (Juarilarsl dallo ijtfntràirazlonî  ; 

I nit i-in-iiTiiWi«irtrtiyi iwwniMiiwa n-ilffWilWWwii>ti>VwtiiiriiiiMWWWiiJan»iiw»H 

Lilìirri ili fili tiffli 
i > T T I. O ! 

ODINE - .VIAIÌÈLLA pasrA, 21.- UDINE 
avver te la stia spettabile e numarosa 
olieuttìla, ohe oltre a l l ' avof bau ' for­
ni to il suo negozio di qualsiasi a r t i ­
colo ineronto all ' ofcbioa ed a p p a r a t i 
olettrioi, t iaue pure pront i mi buon 
numero di gazomotfi per il nuovo 

^ QÀ%, à G E T I L E i ; E 
e si incar ica dello relativo, insballa. 
Kioni a prezzi modioissimi. 

Dopo molti eaporiitìenfci fat t i ed 
installazioni eseguito, trovasi in g rado 
di poter hssiourai'e il piìi perfetto fun­
z ionamento . 

OAUTODEltlà E LlBliElilA' E.DI'l.'B.tOE 

ILI JSOLI l 
UDINE 

Preialata Fatilirlca di Rejistfi; Gii 
DKPOSrfO" ' ' ' ' 

STAMPATI PER MUNICIPI 
EOItSITattE aOM'PlJWTii 

di CanecUurìa 0, Eatoidalo .Ssalastico 
CarSa pagliai e d ' Imballaggio 

A.SS011TIMENT0 

TA,PPiìZZlìKli'. IM CARTA 
"Uuiua (lop-.iBLttj'.La UiUiio 0,tjl r i i iomato , 

iaaito.sjiia utmù^iu 
aiipoi'iord a fciibr,i ̂ \[ inaììloàtn. 

EeOZIO CAPPELLI 
FRANOl';SO(,X D'AOOSTINO 

succ. a R, Oapoferri 
UDINE - Via Cavour, S • UDINE 

Questo negozio è fornito, d'uno svaria-
tissimo àssorciraento di oappjlli dello pri­
marie fttbbriulia Nazionali ed Estere, d'as­
soluta novità per la at-agiona estiva. 

S P E C I A L I T À : 
Oappelli duri a oat^ftiire per 3ole,.lj. !• 0 

oappelli flessibili Drapgè^'e Valloutw, marca 
Flector non Frungoriw'i'. IM) a .L, 3.60. 

Hon 8i temo oonoorrenzà. 

« # * • * • • •'iif 



liillilWiflIIIIIll-iWlfllllW rtarìiiìiiiiitinM jA^gj^^l^gj^^ ';#^ja' V-V'j^i^y ̂ "•'=̂ ^̂ '̂ ''-'*' 

orunio FEnRoviAiiio 
par lenze Arrivi PaPten^e Arrivi 
D» I I D I » « A VBSBZI.V D.l mtvk A n o n 
M. 1.53 8 . 4 5 U. 5.— 7,4S 
0.- 4A5 - S.SO 0. 5.10 lO.lS 
M/ 0,10 • - 9.49 0. 10.55. 15.24 
R 11.25 . }4,-15 1). 14.20 : 16.56 
01 13 80 « '18:20 M. 18.30: 23.40 
0. 17.30 ; 28.27 ,'. H.* • 17.31; ; 21.40 
b . 20.18 :-", ,^23.05 •.••• 0. 22.20 ' : 2.35 

(') Quo8t3:'trò'iio ài fòi-ma a Pofdoiìono. 
( " ) l'arili'ìln PnVilétioao. 

DA CnnB 
B.55 
7 6 5 

10.35 
17.00 
17.35 

rOV'TIiMA 
• 9 . ~ 

9.55 
13.44 
19.00 ' 
20,.7O 

IH rnstiiBiH 
0. 0.30 
n. 9.29 
0. |.i,39 
0, ,10.55 
0 . : 18.37 

A «n:SB 
9.25 

ll.Oj 
lt.n« 
ii)..10 
20.05 ; 

Di IIDM : 
M. 2.55 
0. 8.01 
M. 15.42 
0.: .17.25 

. nmn 
7.30 

IRSO'-
20.42 ; 

.M TKKSTB. 
A. 8.a5 
M. 9 . -
0. 10.40 
M. ,a0.48: 

,V itli.SB 
:4 IU0^ 

ia.5ii. 
r«.5rr 

: DA COWB :A rORIftUlllUBO 
Ò . 7^51 ,. 9,32 
M. lS.03 15.29 
0 . 17.26 19.36 

DA roflMCBMIÌI), A BMVB 
k , 0,36 , • 8.59 
0. 13.02 ,15.31 
M. 17 . - - ' 19.33 

CJoAi»oiaon».o "^ Dà Pòrtoferaii'O ipoi" Vèiieaia Klla' 
ore 9,41.1;i,':19.52. Uà Vism/M ari'iyo alle oi'o 12:55 

Ò'. • BVÌ'O ' 9:5& 0. •7.55 8.35 
M. 14.35 . 15.25 J M . 13.15. 1 4 . -
Ò, . 18,40 19.23' i 0. 17,30 ,. , 18.10 

DA UDnii 
'li;»*- S-l^ 
RiA."U.<20' 
R.;AÌ U.50Ì 
lt.,A; 18 -r, 

4 S. 

TRANVIA; UDINE 
DA!IIEty 
9.47 

13.10^ 
18.43: 
19.52,, 

- : S A N ; D A N I E l ^ £ 

Di'si iiiSltó* 

11<I6 
M, 13:50! • 

;,8,1.0, 

i IlDINB 
fcA. 8.32 
*'. a . 12.40 
R. A. 15.35 
fi. 0. 19.35 

iN' AUGUSTO t i f i 2 A 
• Chincagliei'ie^ -r- '.Mercei'ie,: ..Mode. ̂ ^ GùmÉì^ ;?hf»M'ìii^^^^^^^^ ;>̂ Ì3ggi8;,;:::::, 

Cappelli (la Signora mn e senza gaarnìzipne^— Ĵ »w»̂  Wtt'HPr iViistlri,? Fàii^^ 

'A,T- of l-1 :Ci: :':-Mm ì-L.ìm^GM 
-Deposito 

Pellìccìié 

Mantelli - Mantelline - CoUatì - Bpas, eée. •? 

i 'e,-' ^iiariiizì;OnÌ"(cli'':. -tuitteì>:le'-' .qliilioiM&î .':'''.'-̂ :̂'-'. 

.,,i::;UomO''e-Sfirianè ....,:.•,•-'; ,.^ ,•.,.. .„...'„")4.0'yr 4 0 0 : •.V::̂ ,,;":., !,.„; ,',;;..,>7'''. ••.'•"! 
;Mattlcottl-ipelOi.,4a,iIi.':|l,,,;,;2j';"Sj"; i/'5^,'',;ecc.^—v,èrAridfè''a8sortii^ifi)^ 

: M:m:.Ù .&:M\ì'P'mu'i ''^.m^Oi^'r^j^'cM k^^M'Q:mS':"W •;:":r::,::.., 

iillifflfliflpill 
da prendersi solo, lall'acqua 

od ai seltzr 
Questo liquore accresce r-appot'to, 

facilita la digestioiie 
e rinvigorisce l'organismo. 
Si prepara e si veneto dal inventore ' 

J?" A S a g I I a - Oliimioo -Farinaéil^a - l^^ à è l ' i K n fi 

ed a U D I N E presso lo B O T T I G L I E R I E DORTA' ' 

•' ^'PHOiMBNO'O'DI OOtOGNA SE'LBZlONAffiO'' : ' 
" 'ipo lau.L. 32. — Vii pacco postale-tir B Hill L/3: 

...... èblit una produzioEJó,,variante fra. li 20 o,i 20 qùiutaU' 
al l 'et taro.— Pon?auo Moufei'rato, 25;1L\J^ÌÌO; 1H9B., ;. 

. : Oonte OompL-oadou BIAlbaretto., 
.„,.. ò; qualità che va mplto .apprezzata pai-.la precpaLtà, 
nella laaiiiiciinza., pMgiò'ohé per noi agricoltori dove te­
nérsi,iii alto ealoolò. —'Gaèciiia Beà'òzaa (iMilano)'Ì8 hi-' 
glie 1896. ' .' : Cariò aoativ• 
...'....credo ohe sia Ira tu t t i i ' fmmàut i par eoUiaa ilpiiV 
adatto aia por anteoipata ^maturazione pò ino,'per. reddito, 
,e bella,qiialità.'— Mjvnia'(Saliizzo) 23 luglio) 1898.; 

• ' • • , •• '" -" •'•' G. Salvatori. ,• 
FEO.MENTO NOE (Blbè N o è ) . - 100 Kili £ . 8 2 -i- 'Un 

pacco postato.di 6 Kili .G. 8, -', 
....V. il grano Noè mi Ila t'mttatQ il 28,,por uno. — Pietri],-

!s.ì»ta, (Ijuoca) 17-7-18ÌJ6, . Ing, ii,':fliooi. , 
consiglio il non seminare che grq.uo Noè. — Peceto 

.Torinese,: 10-7-1890; ' - - Coinin. P . G. libo,,' 
l?BUi\IENTO BIE 'M Originario. - 1 0 0 K i U L . 3 0 - Oii 

K i l o i . ' 0 . , t B . ••'' • • • • 
' F B 0 , M ; E N T O N 0 S , T B A N 0 scelto. - lODiICiU .L. 38 -

On Kilo L. 0.35. • • i, , . 
AVENA GIUANTB a grappoli. - 100 Kili t . SO - Un 

. KiloiL. 0.40. • 
AVENA DE Lli E'SAUNE di Pr,ittoia. - lOJ Kili L. 80 

— Uii ICilo L. 0.40. •, 
AVENA iPATATOdi iSòozia. - 100 Kili L. 23 - Un 

Kilo li. 0.35. , , , , 
SE&ACiBlHqSTa'ANA.'lOO K Ì U ' E . 2 D ' _ Va liiló Ì.''Ò.35. 

P l l A T / B t L r . ^ N G E a t f O t t ^'stiibiÌiin8nt9. 'À2 

; ;..,:; ,. '^BIPOatlOlNGARSAIi'O^-: • <• •'• 
É ìa^soki pianta ohe proneiita uhboiidante '/braffffld^'aììu fine 

d'4riveì-no, e pi'inolpio di pìittn<ii>iiru. ,•,,.": ''.'•,'''...i^ 
,• Si soi^iaa,in autunno,.in. terre^ni, leggied ô  poco, fertili, 
oppure XIQWQ-^topple, aài ^fi'umentjt^j.Se^ftl^ o ^ranofci^rco. 

Nòll'e Stoppie nob 'oGpòrL'bno"aratm*è'uè lavori .speciali, 
peixhè questa'Seinsnte'^^vu'ol; essere 'àpai*sa'3òprtì,"t,6rL;'eao 
duro e battuto-.o uoa,,t6i;t*àao lavbl-atoi'rao'énileinéiité; — 

i.Piànt^ fujit'Lj^issim», nQny,'aotì'rò\i geli ì>iii - intensi.^ — Al 
prìnoìpio di, primavera si. avrà, i^n'ni;4Ìoa &lciatui,-a cppio-

"sa 6 drbttitnii'qdiiiUtà. —'Il pmdottb'viene calcolato, i,n 250 
quintali di foraggio verde per ettaro. — Per un 'ettàVé di 
terreno occorrono 23 Kili di SSinenta. — Costo di 103 Kil i 
,L. 60 — Un Kilo Oont. 70. ^ On pacco postale di Kili B L. 8. 

• ; , . V E C C I A VEtLl iTAT-A : .•;• 
Seminare in ' autunno, s i falcia ili' Màrzo-ApVìle. ' ' ' ' ' ' 

.Produzione ÓJO quintali di foraggio vet'ze .àireteare; ' 
J^el•r6ni.po,veri,;0 potìij.fartiU;:',;, ..: ., ••i.!,.i. .s.'ì 
• I)a sj l i 2 anni introdott^a in Italia^ è stati^^i;ìooH0.30Ìnta 

'tìoino 'la.'miglior.j^lantà 'fopag^ió'-sia'pjr' p ìpàuàiònj , cbo 
per qualità. —' Pei' un ettaro di 'tori^èno 'odooiron'd 60 i t i l i 
di seinente. — Costo di.iOO Kif i [j.BO — Va Kilo Oènk'70. 

,— tfn pacco postale di 3 Ki l i iL . ,8 . v. Ì;.. jt ,,.• ,! •.•i 
, S E i l B N W D'OB'pAGai : : .(da seminarsi ini Autuniio) 

Oai'ote, Cavoli, Verze, Oavol-brocoolo, Cavol-fiore,,Oippvia, 
Oipollo, Pavé, t n d i n a , .[iittngbo, 'Pt^Dlli, l i i i ranel l i , ' àp i -
nadcie, etc. efcc. — Oasiéttà'taoit So t^àalltà L.'iì. '^ Sementi 
di fìorjida; seminarsi-in autunno». -^ Cussettii àòfi 20 qualità 
L. '3.qO. ,;Tr.Bnlbt di.fliaf.tutij .tJ.ia.SO alla: diecina.: ' • .i 
- Piftuttì"(la frutta o di rimboschìiiieuto. ,,,. 

cariò Batiiiiico —. Oarso, LoB9fco,;51,.!jfiliin(). 

STABIUMEMTO^. CHIllCO:«FAR»AG:EdT^IG0-liB^^^ 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodotti speciali di FR^ N CE SCI) I l M̂  
Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e spe(3Ìalità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per V industria: tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e B!o. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatiira : carta 

albominata e sensibilizzata, aristotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali niinerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica iVoafê  & Hoares dì Londra, 

Colori preparati in : tubetti tanto ad olio che 
all'acquerello. — Premiata febbrìca a, forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colori a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito càhdèl̂  di céra. 
Prodotti chimici per ragricoltura e pMelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
S p u g n e p r ò v e n i e n t i dii l l ' oi-ig-ine 

• ' SPEGltóÀ'fEafttf-€rtÌÀ''^'B'^PÌB8M^ 
msmmism 

U TIPOGRAFIA COOPERATIVA assume qualunque lavoro 
a prezzi modicissimi» 


